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SACCHETTI BIODEGRADABILI A PAGAMENTO 
a cura del Dott. Vito SARACINO – Dottore Commercialista e Revisore Contabile in Bitonto (BA) 

 

L’articolo 9-bis della Legge 3 agosto 2017 n. 123, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 13 agosto 2017 n. 

188, cosiddetto Decreto Mezzogiorno, prevede, dal 1° gennaio 2018, novità in merito all’impiego di borse 

di plastica solitamente utilizzati per imbustare frutta, verdura, pesce, carne, prodotti da panetteria e 

gastronomia. 

La nuova norma ha l’obiettivo di reprimere sia l’utilizzo della plastica, sia la pratica illegale di usare 

diciture, come quelle che fa riferimento ai “sacchetti a uso interno”, messa in atto per eludere la legge. 

 

LA NOVITA’ 

A partire quindi dal 1° gennaio 2018 i contenitori con o senza manici, anche nella forma di sacchi leggeri 

e ultraleggeri, utilizzati per il trasporto di merci e prodotti, a fini di igiene o come imballaggio primario 

di alimenti, dovranno essere biodegradabili e compostabili, secondo la norma Uni En 13432, con un 

contenuto minimo di materia prima rinnovabile di almeno il 40%. 

La norma dispone altresì che le borse di plastica non possono essere più a titolo gratuito e a tal fine il 

prezzo di vendita dei singoli contenitori, solitamente utilizzati per imbustare frutta, verdura, pesce, 

carne, prodotti da panetteria e gastronomia, deve risultare dallo scontrino o fattura d’acquisto delle 

merci o dei prodotti imballati per il loro tramite. 

La percentuale di materia prima rinnovabile passa dal 40% al 50% a partire dal 01/01/2020 e al 60% dal 

01/01/2021, determinato sulla base dello standard Uni CEN/TS. 

 

LE SANZIONI 

La violazione delle disposizioni di cui sopra è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 a 

25.000 euro, incrementata di quattro volte del massimo (fino a euro 100.000), se la violazione riguarda 

ingenti quantitativi di borse di plastica ovvero se il valore di queste ultime supera il 10% del fatturato 

del commerciante, ovvero in presenza di diciture o altre modalità elusive. 

Ai fini dell’accertamento delle violazioni sono gli organi di polizia amministrativa che provvedono, sia in 

presenza di una denuncia sia d’ufficio. 

 

ASPETTI CONTABILI 

A partire dal 1° gennaio 2018, data di entrata in vigore della norma, il costo sostenuto per l’acquisto di 

imballaggi esclusivamente destinati alla clientela, non verrà più considerato come un costo per servizio, 

bensì rientrerà tra i costi di produzione, al pari dell’acquisto dei beni destinati alla rivendita, in quanto lo 

stesso verrà addebitato al cliente finale.  
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